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AiBi (amici dei bambini) – ACLI – AFI (Ass. Famiglie per i Diritti della Famiglia) – AGE – AGESC – Amici Scuola Materna Garagnani – ANCIS Famiglia – Centro G. P. DORE – CIF – FAMIGLIE NUOVE – FAMIGLIE per l’ACCOGLIENZA – Famiglie per il  Didaskaleion – FAMIGLIA PIU’ – Federazione Regionale VITA – Le Querce di Mamre – MCL – MOICA – Mov. Famiglie Don Bosco – NOE’ – PROGETTO FAMIGLIA – SIDEF – UCIPEM.         

Nota sullo Statuto della Regione Emilia Romagna

Con riferimento al Preambolo ai principi fondamentali del nuovo Statuto della Regione, approvato dalla Commissione Statuto, il Comitato Regionale dell’Emilia Romagna per i Diritti della Famiglia ritiene di dover esprimere la propria sorpresa ed il proprio forte disappunto per l’assenza di qualsiasi riferimento all’istituzione familiare, pur nell’affermazione dell’ampio riconoscimento dei principi e dei diritti sanciti dalla Costituzione Italiana e dall’Unione Europea.

Questa assenza non appare giustificata anche in considerazione del crescente interesse alla famiglia mostrato dalle istituzioni che la considerano, di fatto, una risorsa indispensabile nell’ambito di una politica sociale adeguata alla situazione attuale ed a quella che si prepara per il futuro del nostro paese. 

Evidente appare, infatti, la contraddizione fra il crescente ricorso alla famiglia per fronteggiare le emergenze poste dalla cura dei minori e degli adolescenti, dall’educazione e dalla scuola, dalla cura degli anziani, dei malati, dei disabili, dalla esigenza di migliorare la qualità della vita, e per contro, la persistente resistenza a riconoscere alla famiglia una cittadinanza attiva e quindi l’impegno delle istituzioni a sostenerne la costituzione, la stabilità e la possibilità di una piena attuazione delle funzioni vitali che le sono proprie.

Il Comitato, nel confermare la propria disponibilità ad un eventuale confronto, ritiene indispensabile un ripensamento nella stesura definitiva dello Statuto della Regione e richiama, a questo riguardo, le proposte a suo tempo presentate e ribadite in occasione delle udienze conoscitive convocate dalla Commissione regionale.
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